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P A R R O C C H I A  D I  S A N T O  S T E F A N O

“Quando passa per 
la Benedizione?”. 
È la richiesta 

che mi sento fare spesso: 
indica un costume cristiano 
collaudato da secoli. Attorno 
a Pasqua c’è la Benedizione 
delle case: si fa un saluto, si 
prega, si aggiorna lo “stato 
d’anime” (chi lo fa più?), 
si parla, si scherza e poi ci 
si saluta. Tutto già scritto, 
tutto scontato?
Io non cambierei per nulla 
un tale sistema, se non 
fosse che un sistema del 
genere… è già cambiato! 
Quando, suonando al 
citofono, ti senti dire: “Cosa 
vuole?”, “Ha bisogno?”; 
oppure “Siamo già a posto”, 
“Non ci interessa”, ecc., 
allora ti viene da pensare! 
Dire di non andare più per 
le case, non la vedo una 
cosa buona. Penso che 
occorra invece un approccio 
diverso, che parta anche 
da parole diverse. Per cui, 
alla richiesta (quel classico 
“Cosa vuole?”) risponderei 
e risponderò molto 
semplicemente: “Desidero 
salutarti, posso entrare?”. 
Se quel signore/a mi prende 
in casa (… adesso lavoro di 
immaginazione!) gli dico: 

“Come stai, stai bene?”. Lui 
(in realtà più lei che lui) 
mi racconta di tutte le sue 
malattie, dei suoi figli/nipoti, 
del mondo che è cambiato, 
del lavoro che stressa o che 
non c’è, della chiesa che 
non cammina coi tempi e 
che è ora di dare moglie ai 
preti, delle stagioni che non 
ci sono più, e tanto altro…, 
Io ascolto. Poi dico che mi 
piacerebbe incontrarlo/a 
ancora per scambiare fatti 
e idee... Intanto il tempo 
è passato: mi dispongo a 
salutare e andar via. Lei/lui 
mi ferma: “Beh, non dà la 
benedizione? Ne abbiamo 
tanto bisogno!”. Ma guarda 
un po’ (penso io), ero venuto 
proprio per la Benedizione!
Tutto questo per dire che 
– cambiati i tempi – la 
Benedizione si realizza bene 
solo a compimento di un 
incontro vero. In altre parole, 
la Benedizione non va 
ridotta e non si esaurisce al 
solo rito. Non deve occupare 
tutto, quasi un evento 
magico. Deve invece lasciarsi 
“contaminare” da domande 
e problemi. Insomma, dal 
vissuto quotidiano. Forse 
è per una “distaccata 
ritualità” che molte persone 

non desiderano e non 
chiedono più. Anche se poi 
formalmente e cortesemente 
accettano. Capita a tanti 
di noi preti o ministri di 
sentirci dire: faccia quello 
che deve fare, dia una bella 
benedizione, qui ci vuole un 
secchio… Ma è Benedizione, 
questa? Comunque – al di 
là dell’immaginazione di 
cui sopra – volevo dire che, 
quest’anno e da quest’anno, 
la Benedizione avrà la 
caratteristica di Visita, una 
visita di pace. Come andrà, 
non lo so! A volte, la visita 
non si realizzerà perché non 
gradita; a volte invece

Don Franco 
(continua a pag. 2)
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NOSTRAMADRETERRA
FRAGILE COME UN BAMBINO
Temiamo la potenza dei 
suoi uragani e non ci 
accorgiamo che sono grida. 
Esplodono i suoi vulcani 
e non pensiamo che sono 
ferite. Si sciolgono i suoi 
ghiacciai e non vediamo 
che sono lacrime. Solo i 
bambini sanno capirla. Un 
Bambino venne a salvarla, 
la custodisce e la salverà. 
«L’ardente aspettativa della 
creazione, infatti, è protesa 
verso la liberazione dei figli 
di Dio…  È stata sottoposta 
alla caducità nella speranza 
che sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione 
per entrare nella gloria dei 
figli di Dio” (cfr. Lettera ai 
Romani 6,20-21).



QUANDO PASSA IL VENTO?
(continua da pag. 1)

diventerà un dialogo 
amichevole; a volte (spero 
spesso) potrà concludersi 
con la preghiera/
benedizione di pace.
Se le cose non peggioreranno 
(a motivo del covid) 
incomincerò la visita di pace 
il giorno dopo le Ceneri, 
cioè il 3 marzo 2022. Farò 
le cose con una certa calma: 
sto bene, ma è meglio non 
approfittarne. Quindi si andrà 
anche al tempo dopo Pasqua.
Di fatto, liturgicamente 
parlando, con la Pasqua 
si va verso la Pentecoste 
che ne è il compimento. 
Il cammino che fa il prete 

può significare allora … 
il buon vento che passa 
(una volta si diceva “ qual 
buon vento ti porta?”): 
un vento che soffia dove 
e quando vuole, un vento 
che lascia sempre un segno, 
anche se piccolo, un vento 
che convoca all’unità, alla 
comunione, alla fraternità, 
alla pace. Fai caso ai giochi 
del vento con le foglie, è 
come una parabola: prima 
le sparpaglia e poi le raduna 
davanti alla porta. La 
Scrittura non dice che noi 
siamo come foglie?

Don Franco

REGISTRO
parrocchiale

BATTESIMI
Sono diventati figli di Dio in Cristo:

Alex Guagnano Calzolari
Tommaso Cordima Broglia

Alessandro Vignoni Di Biase
Margherita Borra Lolli

Diego Battistini Falchieri
Nicolò Licastri Duranti 

Riccardo Corsini Lasi
Gabriel Fogacci Azzarito

Giacomo Sola Lanfossi

Celebrazione dei Battesimi 
per l’anno 2022:

20 febbraio; 17 aprile; 29 maggio; 
24 luglio; 25 settembre; 20 novembre.

COMUNIONE
La preparazione insiste soprattutto 

sulla Messa domenicale 
partecipata anche dai genitori. 

La festa si celebrerà, a Dio piacendo, 
domenica 8 maggio 2022, alle 10.30

CRESIMA
Sabato 19 settembre

hanno ricevuto il sacramento  
35 ragazzi in una bellissima 

celebrazione all’aperto 
con la presidenza cordiale e paterna 

del nostro Arcivescovo Matteo Zuppi. 
Assente giustificato: il parroco 

don Franco… all’Ospedale!

MATRIMONI
Si sono sposati in Chiesa:

Giovanni Migliori e Gessica Roccuzzo
Thomas Marchesi e Camilla Carrarin

La preparazione per l’anno  
prossimo 2022:

Crespellano (051.964136) 
da domenica 30 gennaio  

a 20 marzo, ore 16
Monteveglio (051.6707922) 

da martedì 26 aprile a 14 giugno, ore 21
Bazzano (051.831231) 

da giovedì 6 ottobre  
a 24 novembre , ore 20.45

FUNERALI
Riposano nell’attesa della risurrezione:

Zagnoli Lorenza anni 78 
Rossi Ruffino 61 
Collina Irma 90 

Stanziani Assunta 90
Monetti Lea 95 

Paganelli Virginia 82 
Veronesi Giorgio 91 

Predieri Luisa 95 
Cocchi Bruno 79 

Pizzirani Stefano 57 
Roncarà Barbara 59 

Cavazzoni Ottavio 88 
Degliesposti Ermes 82

Iorio Ciriaco 79 
Franchi Maria 83 
Fanti Angelica 87 
Pallai Ermida 94 

Malaguti Anna 89 
Salardi Artemice 82

«SALVIAMO IL NATALE»
A nessuno che venga in mente…?

Corre questo grido in 
TV e sui giornali. E 
vuol dire “salviamo il 

grande mercato natalizio”. 
Si ripete questo slogan 
all’infinito come se fosse 
la grande missione che 
abbiamo davanti. A nessuno 
che venga in mente che 
dovrebbe essere il Natale a 

salvare noi. A nessuno che 
venga in mente che Natale 
è la festa del Salvatore del 
mondo. A nessuno che 
venga in mente che “salvare 
il Natale” vuol dire salvare 
dalla pandemia tanta gente 
e l’intera famiglia umana 
(non solo i privilegiati 
detentori del benessere). A 
nessuno che venga in mente 

che non di solo panettone 
può vivere l’uomo ma di 
ogni Parola che uscirà dalla 
bocca di quel Bambino, 
che diciamo Dio: un Dio 
umile e semplice che viene 
fra la gente per vivere la 
sua stessa vita, con i suoi 
problemi, le sue disperazioni 
e le sue speranze.

Per fortuna a qualcuno 
viene in mente
C’è gente – e che importa se 
sono pochi! – che vuole fare 
festa, sì, ma con poca spesa 
e senza danneggiare quel 
Pianeta Terra che il Bambino 
regge fra le fragili mani. C’è 
gente che si avvicina alla 
modesta casa di Betlemme 
(la grotta!) per adorare 

quel Bambino, come i rudi 
pastori di Giudea: Natale 
per riscoprire l’urgenza di 
adorare – come ci chiede 
spesso papa Francesco – le 
meraviglie che Dio compie 
per noi; e per attraversare 
il mistero del male che non 
riusciamo a capire e ci rende 
furiosi. C’è gente – e che 
importa se sono pochi! – 
che pensa al Natale come al 
momento di una più ampia 
solidarietà, di un’accoglienza 
difficile del povero, del 
diverso, dello straniero. E 
c’è chi non arriva a tanto, 
ma del Natale coglie solo 
il senso della famiglia. 
Sembra poco, ma non è 
poco, perché se si vive la 
famiglia pian piano si scopre 
l’umanità, poi la Terra, poi il 
Cielo. Basta un bambino per 
cambiarci il cuore. 

Francesco Grasselli 

ORARI LITURGICI 
DELLE FESTE NATALIZIE 

Sante Messe
Venerdì 24  
(“Messa di Mezzanotte”) 
 ore 22.00  
(per precauzione sanitaria)
Sabato 25  
NATALE DEL SIGNORE 
 ore   9.00 
 ore 10.30
 ore 19.00
Domenica 26  
Santo Stefano 
Patrono della Parrocchia 
 ore 10.00
 ore 19.00
Sabato 31 dicembre 
 ore 19.00
Vespro e Te Deum  
di ringraziamento
Domenica 1 gennaio 2022 
 ore   9.00 
 ore 10.30
 ore 19.00
Tutte le suddette 
celebrazioni si svolgono  
in chiesa parrocchiale 

Confessioni
Sarà presente un Sacerdote 
il 24, 25 e 26 Dicembre 
È possibile confessarsi 
prima di ogni Messa  
e la vigilia di Natale  
in Oratorio

Il Mistero
del Natale
sia sopra
il mercato
di Natale.

VISITA ALLE FAMIGLIE. Comincerà il 3 marzo 2022, 
con la Benedizione per chi la chiede. Nelle settimane 
precedenti sarà dato l’annuncio in chiesa e anche nelle 
zone interessate con un apposito foglio di avviso. Si potrà 
telefonare in parrocchia per spostare l’appuntamento. 
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Lettera ai Romani
GENNAIO 2022

1 Sa Maria Madre di Dio
 Nm 6,22-27; Sal 67
 Gal 4,4-7; Lc 2,16-21
2 Do II Dom dopo Natale
 Sir 24,1-12; Sal 147
 Ef 1,3-18; Gv 1,1-18
3 Lu 1Gv 2,29-36; 
 Gv 1,29-34
4 Ma 1Gv 3,7-10; 
 Gv 1,35-42
5 Me 1Gv 3,11-22
 Gv 1,43-51
6 Gi Epifania del Signore
 Is 60,1-6; Sal 72
 Ef 3,2-6; Mt 2,1-12
7 Ve 1Gv 3,22-4,6
 Mt 4,12-17.23-25
8 Sa 1Gv 4,7-10
 Mc 6,34-44
9 Do Battesimo del Signore (I set)
 Is 40,1-11; Sal 104
 Tito 2,11-14; 3,4-7
 Lc 3,15-16.21-22
10 Lu Lettera ai Romani 1,1-7
11 Ma 1,8-17
12 Me 1,18-32
13 Gi Romani 2,1-11

14 Ve Romani 2,12-16
15 Sa 2,17-29
16 Do II T. Ordinario (II set)
 Is 62,1-5; Sal 96
 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11
17 Lu Romani 3,1-8
18 Ma 3,9-20
19 Me  3,21-31
20 Gi 4,1-12
21 Ve 4,13-25
22 Sa 5,1-11
23 Do III T. Ordinario (III set)
 Nem 8,2-10; Sal 19
 1Cor 12,12-30
 Lc 1,1-4; 4,14-21
24 Lu Romani 5,12-21
25 Ma 6,1-14
26 Me 6,15-22
27 Gi 7,1-6
28 Ve 7,7-13
29 Sa 7,14-25
30 Do IV T. Ordinario (IV set)
 Ger 4,4-19; Sal 71
 1Cor 12,31-13,13
 Lc 4,21-30
31 Lu Romani 8,1-8

Lettera ai Romani
FEBBRAIO 2022

1 Ma Romani 8,1-8
2 Me 8,9-17
3 Gi 8,18-30
4 Ve 8,31-39
5 Sa 9,1-5
6 Do V T. Ordinario (I set)
 Is 6,1-8; Sal 138
 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11
7 Lu Romani 9,6-18
8 Ma 9,19-32
9 Me 10,1-13
10 Gi 10,14-21
11 Ve 11,1-12
12 Sa 11,13-24
13 Do VI T.Ordinario (II set)
 Ger 17,5-8; Sal 1
 1Cor 15,12-20; Lc 6,17-26
14 Lu Romani 11,25-32

15 Ma Romani 11,33-36
16 Me 12,1-2
17 Gi 12,3-8
18 Ve 12,9-21
19 Sa 13,1-7
20 Do VII T. Ordinario (III set)
 1Sam 26,2-23; Sal 103
 1Cor 15,45-49; Lc 6,27-39
21 Lu Romani 13,8-14
22 Ma 14,1-9
23 Me 14,10-23
24 Gi 15,1-6
25 Ve 15,7-13
26 Sa 15,14-24
27 Do VIII T. Ordinario (IV set)
 Sir 27,4-8; Sal 92
 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45
28 Lu Romani 15,25-33

Esdra e Neemia
MARZO 2022

1 Ma Romani 16,1-16
2 Me Le Ceneri
 Gi 2,12-18; Sal 51
 2Cor 5,20-6,2
 Mt 6,1-6.16-18
3 Gi Romani 16,17-23
4 Ve 16,24-27
5 Sa Esdra 1,1-11
6 Do I Quaresima (I set)
 Dt 26,4-10; Sal 91
 Rm 10,8-13; Lc 4,1-13
7 Lu Esdra 2,1-35
8 Ma 2,36-58
9 Me 2,59-70
10 Gi 3,1-6
11 Ve 3,7-13
12 Sa 4,1-5
13 Do II Quaresima (II sett)
 Gen 15,5-18; Sal 27
 Fil 3,17-4,1; Lc 9,28-36
14 Lu Esdra 4,6-24

15 Ma Esdra 5,1-17
16 Me 6,1-15
17 Gi 6,16-22
18 Ve 7,1-10
19 Sa 7,11-28
20 Do III Quaresima (III set)
 Es 3,1-15; Sal 103
 1Cor 10,1-12; Lc 13,1-9
21 Lu Esdra 8,1-23
22 Ma 8,24-36
23 Me 9,1-7
24 Gi 9,8-15
25 Ve 10,1-9
26 Sa 10,10-44
27 Do IV Quaresima (IV set)
 Gs 5,9-12; Sal 34
 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-32
28 Lu Neemia 1,11
29 Ma 2,1-10
30 Me 2,11-20
31 Gi 3,1-15

“Ma tu, perché giudichi tuo fratello? E tu, perché 
disprezzi tuo fratello? Tutti, infatti, ci presenteremo al 
tribunale di Dio… D’ora in poi non giudichiamoci gli 
uni gli altri, piuttosto fate in modo di non essere di 
inciampo e di scandalo per il fratello” (Rm 14,10.13).

LETTERA AI 
ROMANI

Probabilmente la 
chiesa di Roma è nata 
quando alcuni tra i 

primi cristiani arrivarono 
qui dalla Palestina e furono 
accolti nella comunità dei 
molti Ebrei già residenti. 
L’apostolo Paolo si rivolge 
a una comunità che 
non conosce e che non 
ha fondato né visitato 
prima. Scrive a questi 
cristiani perché, dopo aver 
compiuto grandi viaggi 
missionari attraverso tutta 
l’Asia Minore e la Grecia, 
ora vorrebbe andare verso 
occidente, fino alla Spagna.
Oggi, “Romani” siamo 
noi lettori! La lettera è un 
vero e proprio trattato, 
ma scritto con grande 
“passione”, con implicazioni 
che vanno a incidere 
nel pensiero e ancor più 
nella vita. E noi, come 
affrontiamo la lettura? Non 
buttiamo via la “giusta 
passione”. Ridurremmo il 
testo a una “lezione” con 
conseguenti affaticanti 
compiti a casa. Piuttosto, 
mettiamo in campo un 
pochino di umiltà e un 
pochino di fede per aprirci 
a tanta speranza. Paolo ci 
affaticherà da un punto 
di vista teologico e anche 
culturale, ma dal punto di 
vista spirituale ci dirà e darà 
cose bellissime! Esempio: 
Cristo, morto per te e per 
tutti, ti ama e ti salva; il 
battesimo ti unisce alla 
morte di Gesù e alla sua 
risurrezione per una vita 
nuova; Cristo ti ha accolto/
amato; e allora accogli/ama 
anche tu particolarmente 
chi è debole. Ci dirà tante 
altre cose, a misura della 
nostra attenzione e della 
nostra fede. Disponiamoci 
ad ascoltare.

Don Franco

IL LIBRO  
DEI RE
Tra violenza  
e amore

Il 15 ottobre, dopo la 
pausa estiva, sono ripresi 
gli incontri settimanali di 

Scuola Biblica, attualmente 
incentrati nella lettura del 
primo e secondo Libro 
dei Re. Lettura molto 
impegnativa e difficile, 
seppur supportata dai 
commenti di Don Franco 
alla lettura quotidiana dei 
vari capitoli.
La cosa che colpisce di più 
è il susseguirsi di episodi 
violenti che accompagnano 
l’ascesa e la caduta dei vari 
re di Israele e di Giuda. 
A una lettura letterale gli 
episodi di violenza possono 
sembrare addirittura 
supportati dalla volontà di 
Dio e giustificati nella loro 
forma più cruenta. In realtà 
l’interpretazione è molto più 
complessa, non si tratta di 
semplice cronologia storica: 
l’autore ci vuole trasmettere 
insegnamenti sulla condotta 
morale da tenere, per fare 
la volontà di Nostro Signore 
anche ai nostri tempi nostri, 
non meno pieni di violenze 
e di odio.
La lettura dell’Antico 
Testamento rappresenta 
una vera sfida, piena di 
stimoli: lo dimostrano gli 
interventi dei partecipanti, 
che danno il loro 
contributo alla discussione, 
facendo risaltare i vari 
aspetti che la sensibilità di 
ognuno riesce a “scovare” 
nelle pieghe della Scrittura, 
per l’arricchimento interiore 
di tutti.
L’appuntamento settimanale 
rappresenta senz’altro un 
momento di comunione fra 
noi e con Dio.

Valeria Ventura  
e annamaria Pastorelli 
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IL SINODO A MISURA DI COMUNITÀ PARROCCHIALE 
L’Assemblea di Domenica 14 novembre 

Sinodalità è il nuovo 
nome del cammino 
di rinnovamento 

della Chiesa, iniziato con il 
Concilio Vaticano II (1962-
1965). La nostra assemblea 
parrocchiale, simile a 
migliaia di assemblee in 
ogni parte dl mondo, è il 
primo piccolissimo passo 
di questo cammino. Che 
significa “sinodalità”? 

Linguisticamente vuol dire 
“camminare insieme” (sun 
odos: stessa strada), quindi 
unità, partecipazione, 
corresponsabilità. Ma ha 
assunto un significato 
più preciso nel linguaggio 
ecclesiale. Vuol dire che 
la Chiesa di Cristo non 
è divisa a strati – papa, 
vescovi, preti, religiosi e 
religiose, laici – ma è un 
corpo unico, in Cristo, 
all’interno del quale si 
svolgono tanti ministeri 
(servizi), tutti nobili e 
importanti. Ritrovare una 
stretta comunione fra tutti 
i ministeri è l’obiettivo del 
Sinodo. 

Le parole di Don Franco  
e di Angelo
Dopo la preghiera per il 
Sinodo, don Franco si 
è richiamato al grande 
evento del Concilio, che 
in gioventù ha potuto 
felicemente sperimentare. 
Il cammino sinodale, ha 
detto, è la grazia più grande 
dopo quell’evento. Pertanto, 
bisogna accoglierla 

con sapienza 
e coraggio di 
cambiamento. 
All’intervento 
di Don Franco 
è seguita la 
presentazione 
dell’Ordine del 
Giorno da parte 
di Angelo Finelli, 
ministro della 
Parola (Lettore) 
nella nostra 
comunità. L’OdG 
si concentrava 
sugli organi di 
partecipazione 
della parrocchia, 
che sono il 
Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 
(CPP), il Consiglio 
Parrocchiale 
per gli Affari 

Economici (CPAE) e le 
Diaconie (Diaconia del 
Vangelo, Diaconia della 
Liturgia, Diaconia della 
Carità e Diaconia dei Beni 
economici).
Angelo richiamava il 
canone 536 del Codice 
di Diritto Canonico, che 
rimette al vescovo la 
decisione di costituire in 
ogni parrocchia il CPP, 
presieduto dal parroco, 
mentre i fedeli “prestano il 
loro aiuto nel promuovere 
l’attività pastorale”. Nella 
nostra diocesi il CPP non è 
stato mai reso obbligatorio, 
ma è fortemente 
consigliato. 

Le voci 
dell’Assemblea
È seguita la riflessione 
dei partecipanti. 
Fermandosi sul CPP, si 
sono avvertiti orientamenti 
diversi. C’era chi metteva 
in rilievo l’autorità del 
parroco, cui spetta ogni 
decisione: i consiglieri sono 
preziosi e il parroco deve 
ascoltarli, ma è lui che ha 
in mano il timone della 
parrocchia ed è lui che 
rende operativo il Consiglio. 
C’era chi invece metteva 
in rilievo la comunità, 
che non è l’oggetto ma il 
soggetto della pastorale. 
A questi due orientamenti 
corrispondevano due 
modi diversi di eleggere 
il CPP: chi sosteneva che 
è il parroco a scegliere 
la maggior parte dei 
consiglieri e chi sosteneva 
che è la comunità a 
sceglierli, mentre il parroco 
ne aggiunge alcuni, quasi 
a colmare le lacune di 
un’elezione… democratica. 
Si sarebbe detto che si 
“scontravano” due idee; 
in clima sinodale invece si 
“incontravano” due visioni 
per confluire, nel dialogo, 
verso una strada unica.

Il cuore della sinodalità
Tutti concordavano nella 
necessità di eleggere al più 
presto il CPP, anche per 
dare più forza al parroco, 
sottolineando però che 
la maggiore urgenza sta 
nel riscoprire lo spirito 
evangelico della sinodalità: 
da una parte sentirsi sempre 
servitori gli uni degli altri, 
in ascolto permanente 
delle diverse necessità 
e sensibilità; dall’altra 
parte vedere la parrocchia 
come un gruppo – ormai 
minoritario – che si proietta 
fuori di sé e vive “in uscita”, 

sentendosi mandato dal 
Signore a servire i fratelli e 
le sorelle, senza distinzioni, 
senza esclusioni, con 
particolare attenzioni ai più 
deboli. La prima unità deve 
essere quella della preghiera: 
è pregando insieme che 
si riceve lo Spirito, come 
avvenne nel Cenacolo il 
giorno di Pentecoste. 

Le decisioni
Si concorda infine 
di procedere a una 
consultazione di tutta la 
parrocchia, attraverso il 
Bollettino parrocchiale (vedi 
alle pagine 7-8) per poi 
fare un uso ragionato delle 
indicazioni ricevute. 
Per il CPAE, invece, si lascia 
al parroco l’impegno di 
nominarlo.
Per quanto riguarda le 
Diaconie, strumento 
importante creato da Don 
Franco e ancora in via di 
sperimentazione, si pensa 
sia opportuno cancellare 
la Diaconia dei beni 
economici, che in pratica 
è un doppione del CPAE. 
Delle altre Diaconie bisogna 
precisare meglio le funzioni, 
che non si sovrappongano 
a quelle del CPP, perché 
sono operative in particolari 
settori della parrocchia. 
È emersa anche la proposta, 
non da tutti condivisa, di 
una “Diaconia dei giovani”, 
sentendosi forte l’esigenza 
di capire meglio ciò che 
spesso li allontana dalla 
comunità e di dare loro uno 
spazio operativo vicino alle 
loro esigenze ed esperienze.

la reDazione

AUGURI DI BUON NATALE. Gli auguri in tempo di pandemia sono più che 
mai necessari, perché c’è più bisogno di speranza e di pace. Don Franco e 
Don Attilio li fanno alla comunità cristiana e la comunità cristiana li fa a tutti 
i Bazzanesi, perché abbiano la vita e la gioia in tutte le loro case. 
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SE LA MEMORIA DIVENTA FUTURO
La Festa a vent’anni dalla morte di Gianni Zaccherini

“Per festeggiare 
Gianni”: una 
giornata 

grandiosa, in cui la gioia ha 
prevalso sull’anniversario 
di per sé luttuoso e sulla 
nostalgia. Che non fosse 
una giornata di pura 
commemorazione si poteva 
già intuire dalle due lezioni 
che erano state richieste: 
quella di Fabrizio Mandreoli 
su Gianni, Dossetti, il 
Concilio e il nostro tempo 
e l’altra di Tommaso 
Bernacchia su Gianni, la 
Parola e l’Eucaristia nella 
nostra vita. “Il nostro 
tempo”, “la nostra vita”: 
si mirava al presente, a far 
rivivere oggi quello che 
Gianni aveva significato 
per tanti, giovani e adulti, 
che con Gianni si erano 
incontrati.

In questo evento leggiamo 
tre segni. Anzitutto, il 
Comune – quindi la società 
civile – e la Parrocchia – 
quindi il mondo religioso 
– si sono mossi insieme 
per ricordare un testimone 
del nostro tempo, pervaso 
dallo spirito del Vangelo e 
insieme partecipe di ciò che 
avviene nella storia. Poi la 
Chiesa, attraverso il Vescovo, 
ha finalmente benedetto 
la memoria di Gianni, 
laico, padre di una bella 
e generosa famiglia, che 
si era pienamente inserito 
nella comunità parrocchiale 
e aveva lì espresso i suoi 
carismi. Infine, una sorta 
di passaggio di consegne: i 
compagni di Gianni, quelli 
che ne avevano condiviso 
la vita e la visione – prima 
fra tutti Fernanda, la sua 
santa e infaticabile moglie 
– passavano in qualche 
modo le consegne a quelli 
che di Gianni erano stati 
i “ragazzi”: quei giovani 
– ormai adulti! – che egli 
aveva affascinato con 

la Parola di Dio e con la 
stretta coerenza fra ciò che 
andava proclamando e la 
sua vita.
Tutto questo forse spiega 
due cose che hanno 
impressionato molti: la 
grande e inattesa affluenza 
di persone arrivate da 
Bazzano e da tanti altri 
luoghi anche lontani; e 
la cura con cui questa 
giornata è stata preparata, 
che dice soprattutto la 
convergenza unanime 
e appassionata di tanti 
nel sobbarcarsi il gravoso 
impegno.
Grazie al Signore per il 
dono riscoperto. Grazie a 
quelli che ci hanno aiutato 
a riscoprirlo con le loro 
testimonianze. Grazie a 
Fernanda e ai suoi figli. 
Grazie a tutti quelli che 
hanno dato non solo una 
mano ma il cuore perché 
Gianni continui a vivere fra 
noi.

i Promotori Della  
“Festa Per Gianni” 

La Rocca dei Bentivoglio accoglie al 
mattino quanti arrivano per l’incontro. 
Primo passo, noioso ma necessario, la 
verifica dei green pass. Un grazie alla 
Fondazione per l’accuratezza delle 
prenotazioni e dell’accoglienza.

La splendida Sala dei Giganti ospita 
il pubblico numeroso. Ma… la Sala 
non basta: si sono dovute accogliere 
altrettante persone nella chiesa di Santo 
Stefano, che da lì hanno potuto seguire 
in streaming.

Il Vescovo si appresta a 
benedire la Targa che intitola la 
Rotonda di via Montebudello 
a Giovanni Battista Zaccherini. 
Alla sua destra Luca Grasselli, 
presidente del Consiglio 
Comunale, a rappresentare 
il sindaco di Valsamoggia, 
Daniele Ruscigno.

Con un simpatico gesto, la 
nipotina Sofia, sollevata sulle 
braccia del papà Giacomo, 
scopre la Targa che intitola 
al nonno Gianni la Rotonda 
vicina alla casa in cui egli passò 
gli ultimi anni della sua vita.

Nello splendido cortile della Rocca viene 
offerto il buffet preparato e servito con 
tanta cura a tutti i partecipanti.

L’arcivescovo di Bologna, card. Matteo 
Zuppi, abbraccia Fernanda e, per suo 
tramite, tutti i figli e i nipoti di Gianni.

A nome dell’Amministrazione comunale 
Luca Grasselli saluta l’assemblea. Seguono 
i saluti della presidente del Municipio di 
Bazzano, Lorena Ghiaroni, del parroco 
don Franco Govoni, e del superiore della 
Piccola Famiglia dell’Annunziata, Paolo 
Barabino.

Tutte le appassionate testimonianze 
del pomeriggio sono in qualche modo 
rappresentate da quella di Olindo 
Mazzotti, coetaneo di Gianni e suo 
compagno di scuola.

Per le foto di questa pagina 
si ringrazia Lele Bartolini.

26 DICEMBRE. Festa di Santo Stefano Protomartire, Patrono della nostra 
Parrocchia. In questo giorno siamo soliti ricordare anche Don Francesco 
Bullini, parroco di Bazzano prima di Don Franco, che ci lasciò il 24 dicembre 
del 2007. Per lui il nostro grato pensiero e la nostra preghiera.
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LE DONNE NELLA CHIESA IN BRASILE

Papa Francesco 
ha stabilito con 
motu proprio (con 

personale intervento, 
N.d.R.) che i ministeri del 
Lettorato e dell’Accolitato 
siano d’ora in poi aperti 
anche alle donne. Per 
noi in Brasile è stata 
una conferma e un 
riconoscimento di quello 
che già si faceva da anni. 

In Brasile la divisione delle 
parrocchie porta a un 
inserimento delle donne 
in modo molto attivo. Le 
parrocchie sono divise in 
settori più o meno grandi, 
con al centro la Chiesa 
Matriz (Madre), che è 
quella parrocchiale; nelle 
varie zone ci sono delle 
cappelle, dedicate a un 
santo o a una santa, perché 
il territorio normalmente 
è molto vasto, soprattutto 
all’interno dello Stato 
(Il Brasile è diviso in 
ampie Regioni politiche 
chiamate Stati). Nelle zone 
rurali le cappelle distano 
anche 20/30 km dalla 
Chiesa Madre e spesso una 
dall’altra! 

Ogni cappella ha un 
leader, quasi sempre 
donna
Normalmente il parroco è 
uno solo e deve servire un 
vastissimo territorio. Perciò 
ogni cappella ha un leader, 
che ne è responsabile, uno o 
due ministri dell’Eucaristia, 
dei chierichetti e un 
rappresentante delle varie 
pastorali parrocchiali: 

famiglia, liturgia, 
bambini, 
catechismo. Questi 
rappresentanti e il 
leader parrocchiale 
rimangono 
in carica tre 
anni e poi 
vengono rieletti, 
normalmente dalla 
comunità con 
il consenso del 
parroco.
Quindi la 
comunità è gestita 
completamente 
dai laici con le 
loro funzioni. I 
parroci vanno solo 
per celebrare la 
messa la domenica 
(in alcune solo 
una volta al mese 

perché lontane) e per dare i 
sacramenti. 
Nella nostra comunità 
del Bairro da Paz, che ha 
sei cappelle e la Chiesa 
Matriz,  le responsabili 
di ogni cappella e della 
chiesa parrocchiale sono 
tutte donne. I ministri 
dell’Eucaristia sono 20; 
19 donne e un uomo. 

Per il servizio all’altare 
come chierichetti la 
maggioranza sono bambine 
o ragazze. Per non parlare 
dei catechisti: la grande 
maggioranza sono donne, 
con qualche uomo per il 
catechismo degli adulti. 
Spesso durante le feste dei 
patroni delle comunità, per 
i quali si fa una novena di 
preparazione, anche laici 
e laiche e noi religiose 
sono chiamati a fare una 
breve omelia sulle letture 
o sul tema della festa e a 
presiedere la liturgia. 

Nelle comunità rurali 
noi suore celebriamo  
i riti pasquali
Noi suore siamo sempre 
chiamate nelle comunità 
rurali per celebrare 
il Triduo Pasquale, 
portando l’Eucarestia, 
perché il parroco non 
può celebrare in tutte 
le cappelle e quelle più 
lontane resterebbero senza 
celebrazioni pasquali. 
Siamo sempre accolte 
sia dai parroci, sia dalle 
comunità con molto 
affetto e riconoscenza.

Da questi pochi dati 
potete ben vedere che la 
funzione delle donne nella 
vita ecclesiale brasiliana 
è di fondamentale 
importanza: sono loro che 
con la loro presenza attiva 
assicurano la vita delle 
comunità. 

suor clelianGela 

CARNEVALE 
DEI BAMBINI  
Ce la faremo?

Come Associazione 
Carnevale dei Bambini 
di Bazzano, vorremmo 

rispondere un sì grande 
come una casa (anzi come 
un carro mascherato)! Ci 
siamo ritrovati in ottobre 
per fare il punto della 
situazione e pianificare 
l’organizzazione delle 
nostre belle domeniche di 
Carnevale, che cadrebbero 
quest’anno il 20 e 27 
febbraio.
Siamo pronti a partire con 
tante idee nuove, belle e – 
soprattutto – rispettose delle 
regole esistenti e di quelle 
dettate dalla prudenza al 
fine di garantire a tutti il 
divertimento, la gioia di 
ritrovare i bambini e le loro 
famiglie, ma, allo stesso 
tempo, godere di questo 
storico appuntamento sicuri 
e tranquilli. 
Per noi è un momento 
particolarmente critico,  
perché la macchina 
organizzativa è pronta 
ai box di partenza, ma 
restiamo in attesa delle 
disposizioni che regoleranno 
le prossime manifestazioni... 
Non nascondiamo che 
l’attuale ripresa dei contagi 
ci preoccupa e ci mette 
in uno stato di incertezza 
difficile da gestire. 
Eventi come il nostro 
Carnevale richiedono tempi 
di lavoro e di preparazione 
molto lunghi, ma d’altro 
canto, per partire, 
dobbiamo essere certi che il 
CARNEVALE SI PUÒ FARE!
Noi lo desideriamo tanto 
e ci impegniamo a fare il 
possibile e, fin dove dipende 
da noi, l’impossibile per 
esserci, rivedervi tutti e 
divertirci insieme!

associazione carneVale Dei 
BamBini Di Bazzano aPs

Sopra: Bambine 
e ragazze servono 
all’altare (Ministranti 
o “Chierichette).
Sotto: Ministre 
e Ministri 
dell’Eucaristia. 
Come si vede le 
donne sono in netta 
maggioranza. 

Suor Mary e suor 
Cleliangela in 

viaggio per la loro 
“missione pasquale”.

Suor Cleliangela Barbieri è stata a Bazzano quando la scuola materna parrocchiale era 
gestita dalle Minime dell’Addolorata. Aveva compiti pastorali rivolti specialmente alle 
famiglie. Nel 2009 fu mandata in Brasile, a Salvador Bahia, dove la comunità delle 
Minime faceva azione pastorale nel Bairro da Paz. È tuttora corresponsabile del Projeto 
Crescer, per  bambini e giovani con difficoltà familiari.
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L’AVVIO DELL’ANNO CATECHISTICO
Punti di forza: i bambini, le famiglie, l’Eucaristia 

Non è mai routine. 
Ogni anno è diverso 
dai precedenti. 

E ogni anno, all’avvio 
dell’anno catechistico, 
si viene presi da una 
leggera ansia. C’è chi lascia 
“l’incarico”, c’è chi si tuffa 
per la prima volta in questa 
bella avventura, ci sono gli 
spazi da condividere tra i 
vari gruppi (la pandemia 
ha inciso tantissimo su 
questo aspetto!), ci sono 
le questioni che ormai da 
anni ci accompagnano: 
come rendere il messaggio 
del Vangelo più vivo, 
più accattivante; come 
coinvolgere i bambini e, 
soprattutto, le famiglie; 
come trasmettere 
l’importanza della 

partecipazione alla Messa, 
momento in cui l’incontro 
con Gesù raggiunge la 
pienezza… L’ansia non 
deve farci desistere, anzi 
deve essere uno stimolo, 
come quando si affronta 
un esame: deve servire a 
tenerci svegli e renderci 
propositivi, non deve mai 
sopraffarci.

“Non abbiate paura”
“Non abbiate paura!”, 
diceva Giovanni Paolo II. 
Nel caso dei catechisti, 
l’esortazione è a non 
avere paura dell’adesione 
forse minore alle attese, 
dell’impressione di non 
riuscire a far percepire 
il messaggio di vita e di 
amore rappresentato dalla 

Parola di Gesù, di fare 
tutto inutilmente. Una 
volta avviato il cammino, 
i timori si affievoliscono, 
e sono proprio i bambini 
a realizzare questo 
miracolo: se li si accoglie 
con amicizia, con gioia, 
permettendo loro di 
esprimere quello che la 
Parola suscita in loro ed 
ascoltandoli, ben presto le 
tinte del quadro iniziale si 
fanno meno fosche.
Il punto centrale è la 
Celebrazione Eucaristica, 
in particolare la Messa 
della Domenica, a cui sono 
invitati i bimbi e le famiglie. 
Alcuni gruppi prevedono 
incontri prima della 
Celebrazione o subito dopo.

Si esce dallo schema 
tradizionale
Il Sabato ci vediamo al 
pomeriggio nel salone 
parrocchiale o nella saletta 
sopra l’Oratorio, in Piazza, 
alternando gli incontri 
alla Messa celebrata 
nella chiesa parrocchiale, 
oppure proponiamo 
uscite, un gruppetto di 
bimbi è andato in visita 
ai “Pilastrini”, riscoprendo 
una devozione popolare 
raccontata dalle nonne.

Durante la settimana un 
gruppo propone a bimbi 
e genitori di partecipare 
alla Messa feriale. Si esce 
dallo schema dell’incontro 
tradizionale di catechismo 
per favorire l’incontro con 
Gesù e la partecipazione 
alla vita della Comunità, 
proposta ai bimbi dalle 
famiglie, che risultano così 
attori fondamentali per 
l’educazione dei figli nella 
fede. 
Bimbi e famiglie hanno 
un gran bisogno di essere 
accolti e, se questo accade, 
riversano all’esterno una 
ricchezza incredibile di idee, 
di emozioni, di sentimenti... 
I catechisti non sono una 
casta, la parrocchia non è 
un feudo: siamo fratelli, 
dobbiamo ascoltarci, tenere 
aperte le porte del cuore 
con quella fiducia che Gesù 
ci dona. E accadranno cose 
straordinarie.

simona BiaGi e serena soGlia

PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

È tempo di procedere al rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP), secondo quanto stabilito nell’Assemblea del 14 
novembre scorso (cfr. pag. 4 di questo Bollettino). Partecipa anche tu. Ti chiediamo di comunicare il nome e cognome 
di persone che ritieni adatte a questo incarico; che abbiano il desiderio di contribuire alla visione e alla programmazione 

della vita della nostra comunità. Puoi indicare al massimo nomi e cognomi di 4 persone, scrivendoli nel retro di questa scheda, 
che ritaglierai e depositerai ENTRO IL 6 GENNAIO 2022 in una delle urne che troverai in Chiesa parrocchiale e in Oratorio. 
Si possono votare solo donne o uomini con più di 16 anni di età. Se ti è più comodo, potrai trasmettere i nomi anche 
all’indirizzo e-mail: webmaster@parrocchiadibazzano.it  GRAZIE.

Sabato 11 dicembre, nella chiesa di S. Stefano, a Bazzano, il prof. Renzo Zagnoni e 
il dr. Roberto Labanti (Gruppo di Studi Alta Valle del Reno, di Porretta Terme) hanno 
illustrato la recente pubblicazione: “Le Pievi della Montagna Bolognese in alcuni 
acquerelli cinquecenteschi”. Il bel volume è disponibile in parrocchia.
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Come loro educatori, 
siamo lieti di 
presentare il gruppo 

del dopo Cresima, che 
comprende i ragazzi dagli 
11 ai 14 anni. A causa 
delle varie emergenze, 
l’anno scorso non si era 
ancora completamente 
stabilizzato nel quadro della 
catechesi parrocchiale; ma 
quest’anno, nonostante il 
periodo rimanga difficile, il 
gruppo si sta ricostituendo. 
Ormai da più di un mese ci 
incontriamo regolarmente 
nelle sale della parrocchia, 
con la speranza di non 
dover più tornare a incontri 
online.

AGENDA FITTA DI IMPEGNI PER IL GRUPPO MEDIE
Condividiamo le nostre esperienze con la comunità 
parrocchiale

Ci piace condividere 
brevemente con 
tutti i membri della 

comunità parrocchiale 
alcune belle esperienze 
che stiamo sperimentando 
con le ragazze e i ragazzi. 
La ripresa degli incontri 
in parrocchia è iniziata il 
2 ottobre, con la festa di 
ritrovo e di inaugurazione 
dell’anno. Una volta al 
mese, ciclicamente, in modo 
da rispettare i turni con le 
classi di catechismo dei più 
giovani, anziché il sabato 
pomeriggio ci ritroviamo 
la domenica mattina prima 
della Messa della Comunità, 
per fare colazione insieme. 
Il resto delle attività portate 
avanti in questo tardo 
autunno è presto detto: 
abbiamo partecipato a 
iniziative di pulizia di alcune 
strade e del lungofiume 
di Bazzano insieme ad 
alcune associazioni del 
territorio; abbiamo discusso 
di temi sociali e ambientali 
partendo dalle Encicliche 
di Papa Francesco (la 
“Laudato Sii” e la “Fratelli 
tutti”); abbiamo cucinato 
i biscotti nei locali della 
parrocchia con materie 
prime acquistate in modo 
consapevole, prestando 

attenzione alla loro 
origine; abbiamo 
organizzato, 
con l’aiuto e la 
partecipazione 
delle famiglie 
dei ragazzi, una 
divertente e proficua 
scampagnata a 
Zocca per raccogliere 
castagne nel bosco; 
abbiamo incontrato presso 
l’Abbazia di Monteveglio 
uno dei Frati francescani 
che vivono lì e predicano 
il Vangelo nello stile di 
Francesco d’Assisi. 
Ricordiamo che gli incontri 
del gruppo medie sono 
il sabato pomeriggio, a 
orari variabili in base ai 
turni dettati dal calendario 
“Disponibilità spazi”; 
che ci ritroviamo tutte le 
domeniche per la Messa 
delle 10.30 e che una volta 
al mese ci troviamo la 
domenica mattina per la 
colazione in parrocchia.
Per le prossime settimane 
abbiamo in programma 
alcuni appuntamenti 
che non vediamo l’ora di 
proporre alle ragazze e ai 
ragazzi, nella speranza che i 
momenti condivisi di gioco, 
riflessione e scoperta siano 
begli stimoli di vita. 

- Sabato 27 novembre 
dalle ore 16 in salone 
parrocchiale: racconti, 
impressioni e domande a 
seguito dell’incontro con 
frate Alessandro. Cioccolata 
calda per merenda! 
- Domenica 5 dicembre 
al Teatro Arena del Sole, 
Bologna: andremo a vedere 
lo spettacolo teatrale “Se 
questo è un uomo”, perché 
i ragazzi si sono dimostrati 
interessati riguardo alla 
Shoah.
- Sabato 18 dicembre 
e festività natalizie: ci 
piacerebbe organizzare 
un’uscita per visitare presepi 
in zona Valsamoggia e per 
incontrare un’associazione, 
impegnata nell’ambito socio-
culturale, che ci presenti il 
suo progetto e faccia un 
laboratorio con noi.

Gli eDucatori  
caterina, GiorGia,  

manuel, marGherita e soFia

PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Ti ringraziamo per questo importante contributo che ci permetterà di individuare e formare il nuovo Consiglio.

Cognome

1)  .......................................................................

2)  .......................................................................

3)  .......................................................................

4)  .......................................................................

Nome

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

Earth for Future.

Nel chiostro dell’Abbazia di Monteveglio.
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Il servizio di ascolto PARROC HIAMO  continua. 
Ricordiamo gli orari in cui è possibile collegarsi: lunedì dalle ore 16 
alle 18 - giovedì dalle ore 16 alle 18. Sempre al n. 351.978.05.64.8




